
Il referendum costituzionale. La posizione 

delle Associazioni Partigiane 

Il referendum costituzionale ha diviso – e divide – le forze politiche e sindacali in 

campo. Tralasciando i partiti, la cui posizione è nota, dobbiamo segnalare come 

anche i sindacati dei lavoratori si trovino su posizioni molto diverse .Infatti, 

rispetto ad una CGIL che ha abbracciato le tesi dei Comitati per il NO, la CISL. ha 

invece deciso di schierarsi a favore del SI. Parimenti, pur senza un pronunciamento 

ufficiale, ha fatto la UIL. Per quanto concerne invece i sindacati dei datori di lavoro, 

senza alcuna eccezione, dalla Confindustria alla Confartigianato passando per la 

Coldiretti, si sono già pronunciati per l’appoggio al SI. Tra le tantissime associazioni 

che hanno preso  posizione al riguardo, appare di qualche rilievo esaminare le 

decisioni poste in essere dalle varie associazioni dei partigiani. Sulla questione 

della riforma costituzionale, già approvata a maggioranza assoluta dal Parlamento, si 

sono già pronunciate l’ANPI, la FIAP, la FIVL. L’Associazione Nazionale dei partigiani 

d’Italia (ANPI), costituitasi a Roma già nel 1945, ha inizialmente compreso tutti i 

partigiani. Successivamente, ritenendola troppo appiattita sulle posizioni 

dell’Unione Sovietica, sono usciti , nel 1948, i partigiani d’impronta cattolica, guidati 

da Paolo Emilio Taviani che diedero vita alla FIVL, presente ancora soprattutto nel 

bresciano e nel Friuli Venezia Giulia ( si pensi alle Fiamme Verdi della Valcamonica) e 

poi, nel 1949, i partigiani che avevano combattuto nelle fila di “Giustizia e Libertà” 

che si erano riconosciuti nei principi liberalsocialisti della FIAP e che accolsero, tra gli 

altri, Ferruccio Parri, Aldo Aniasi, Leo Valiani, Enrico Greppi e tanti altri che qui non 

possono essere riportati. La Fiap è ancora presente nelle sedi più importanti 

dell’Italia del Nord. 

Ritornando al referendum, l’ANPI si è schierata per il NO, dopo un Congresso più 

dibattuto di quanto sia apparso, che ha creato, purtroppo, non solo minacce più o 

meno larvate ma anche deferimento ai probiviri di molti dissenzienti, tra i quali non 

pochi partigiani; a nome della FIAP, il suo attuale presidente si è pronunciato a 

favore del SI, ma, saggiamente, ha lasciato liberi gli iscritti di comportarsi secondo 

coscienza; infine la FIVL ha deciso di appoggiare le tesi del SI, come aveva fatto 

anche l’ACLI. 

Un’osservazione. Più che discutere sui contenuti della riforma, i sostenitori del No si 

sono schierati contro Renzi ed il suo Governo, mentre i compagni di Renzi, pur con 

qualche eccezione, si sono dichiarati favorevoli al Si. Con queste premesse, il voto 

del 4 dicembre 2016 risulterà, almeno in parte. Falsato. 


